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Non saranno sfuggito certamente all’at- 
tenzione ‘dei nostri lettori le due pubbli- 
cazioni cui abbiamo fatto posto testè nelle 
colonne del nostro giornale, togliendo la 
prima dalla Gazzetta d’Augusta,la seconda 
dalla Nuova stampa libera di Vienna: Se 
un qualche giornale austriaco ha mostrato 
_ i d’inarcare le ciglia vedendo nelle colonne 
del nostro giornale un giudizio calmo e 
spassionato intorno ai receuti mutamenti 
avvenuti nella Costituzione austriaca, noi 
non li imiteremo mostrando troppa sor- 
presa per aver trovato nelle pagine di quei 
giornali così saviamente giudicata la qui- 
Ì stione di Roma e di Venezia, Ma che? Si 
deve. maravigliare che i popoli. mostrino 
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fa Madonna, d’intender ragione? Sarebbe cosa deso- 
lante piuttosto se dopo quasi vent'anni in 
cui si agita questo importantissimo pro- 
si blema italiano, nel quale si comprendono i 
DITA principii più solenni della vita politica e 
sociale, Ja verità non si fosse fatta strada 
’arigi. in alcun modo e si vedessero dominare 
èn Spparta: assoluti ed incontestati i pregiudizi secondo 
mento di 20 i quali si giudicavano le relazioni fra i di- 
pd pepoliae, versi stati nel secolo scorso. 
ra 6 dalle 9 Che un giornale di Vienna consigli a 
meridiane. Roma di accordarsi coll’Italia; che uno 
PETIT, de’ più antichi e reputati periodici di Ger- 
“i una fa- mania faccia sentire che la Venezia spetta 
igieerai all'Uf a noi e non all’ Austria, sono fatti. nuovi, 
egli è vero; ma le cose che oggi si di- 
A BIANCHI | cono più che nuove sono vere per ciò 
) per tingerl! dovea venire il giorno nel quale si sareb- 
netieo 


bero proclamate. 

Nè crediamo che il progresso debba ar- 
restarsi. Uno dei punti in cui non pos- 
siamo essere daccordo con quella parte 
della stampa tedesca che incomincia a 
mostrarsi animata da buone intenzioni per 
noi, si è che la Germania el’ Italia deb- 
bano unirsi quasi atteggiandosi ostilmente 
alla Francia. É questo il tema: che i no- 

- stri avversari sulla Senna hanno fatto va- 
Jere contro la politica italiana del secondo 
impero. Ebbene, noi crediamo che le spe- 
ranze degli uni come i timori degli altri 
non si avvereranno ‘mai. 

Noi crediamo che la Francia, la Ger- 
mania e l’Italia come nazioni libere ed in- 
dipendenti abbiano tutti gli elementi che 
bastano per prosperare internamente, ri- 
nunciando ‘è quelle ambizioni di premi- 
nenza e di conquista che furono cagione 
di costante inimicizia fra loro. 

L'Italia per il passato era il campo di 
battaglia su cui si combattevano le ambi- 
zioni gelose della Francia e della Germa- 
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APPENDICE 


CAPITOLO XXY. 
L'amazzone. 


Quella lettera era ‘scritta ‘di ‘pugno dal 
giovine Andrea, figlio primogenito del.monco 
venditore di medaglie’ Francesco: Argilli, del 
quale il lettore deve rammentarsi. Andrea, 
quel medesimo ; ‘che già fanciullo fruiva sì 
spesso in Roma della ‘beneficenza. del pittore 
Albani, era stato compreso nella coscrizione 
del 1810, dopochè Roma venne incorpo- 
rata all'impero francese, ed allora militava 
nel grand’ esercito napoleonico. La sua lét- 
tera, datata da Liegnitz,, città. della Slesia 
prussiana , era concepita ne’ seguenti ter> 
mini : : 
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nia, e dove, con grande sacrificio di en- 
trambe, si correva addietro all'idea. di con- 
quistare. un’ influenza preponderante in 
Europa, 

Fu un’ alternativa di rovesci e di for- 
tune nella quale noi certamente abbiamo 
sofferto più di tutti, ma dove nemmeno 


le due nazioni rivali guadagnarono gran 
cosa. 


T°Italia del presente, sottratta all’ ambi- 
zione di ogni altra potenza, deve essere 
quasi una specie d’isolatore fra. Vienna e 
Parigi, per cui abbiano campo a cedere 
del loro inveterato rancore i rapporti fra 
i due. Stati, facendo luogo a quella più 
naturale reciprocità di buoni uffici, dai 
quali, se non sarà .per sorgere d’ un 
tratto la pace universale, si avvierà se 
non altro una politica più giusta, più ra- 
gionevole e più umana. 


Latine Saiin sine 


La Gazzetta di Colonia, del 2. ottobre, 
ha la seguente corrispondenza dalle pro- 
vincie renane, in data del 28 settembre: 


Non è senza vivissima compiacenza che 
noi vediamo ora risorgere, 6 questa’ volta 
con caratteri tali che potrebbe ormai dirsi 
che sì tratta di cosa pratica e di imminente 
altuaziono, Tà questione del transito ferrovia- 
rio attraverso le Alpi elvetiche: questione 
rimasta per molti anni nell’obblio quantunque 
sì riferisca ad argomento di capitale impor- 
tanza pel commercio germanico in genere e 
«per quello in ispecia delle provincie renane. 
Diffatti una ferrovia attraverso le Alpi elve- 
tiche è la congiunzione immediata e continua 
del sistema delle ferrovie italiane e del vasto 
sistema delle ferrovie germaniche attraverso 
quella barriera di montagne che sembrava 
dovesse per: sempre tenerli lun dall’altro 
segregali, l’un verso il.sud e l’altro verso il 
nord. Essa è altresi la continuazione delle 
grandi arterie che scorrono la Germania da 
nord a sud fino al cuore dell’Italia, donde 
raggiungeranno Genova da una parte @ Brin- 
disi dall’altra. Essa è fra tutte le intraprese 
quella che. più imperiosamente è richiesta 
dagli interessi commerciali. esistenti; ed è 
destinata ad essere come il precursore di uno 
sviluppo immenso di ‘codesti interessi. Così 
essendo, è ben naturale che una legittima 
impazienza si. faccia sentire presso. le più 
elette intelligenze delle due regioni che-sono 
ai due lati delle Alpi, e che l’impazienza 
stessa si accresca in ragion dell'impegno di- 
mostrato in questi ultimi tempi a siffatto ri- 
guardo da governi e privati in Italia ed in 
Isvizzera. Ed a così generosa sollecitudine è 
pur in parte dovuto’ se anche i governi te- 
deschi che sono più direttamente interessati 
alla intrapresa hanno creduto di scambiare 
le loro idee nell’intendimento di riuscire a 
fissare di comune accordo certe basi, sulle 
quali tornerà più agevole il trattare coi go- 
verni non tedeschi che sono pure interessati 
all'apertura del varco alpino. 

Ci si anpunzia infatti che il signor di Bi- 
smark ebbe. su questo argomento una recente 
conferenza a Carlsruhe coi signori di Rog- 


< Mio caro babbo, 


« Non voglio più ritardarvi le mie notizie. 
Finalmente dopo avere attraversato il Tirolo, 
la Baviera, e la Sassonia, noi siamo; giunti.in 
Prussia, ed ora siamo accantonati nella Slesia 
prussiana. Il 16° reggimento di cavalleria 
leggera , al quale ‘appartengo , rimane per 
ora nella città di Liegnitz. Così avremo un 
po’ di riposo, e ne abbisognamo davvero, 
dopo le lunghe e.rapide marce dal: Piemonte 
fin qui. Ma non è questa la principal no- 
vella, ‘che io voglio darvi. Altra ne ho più 
interessate, ‘ed eccola. Nei passati giorni un 
colonnello , aiutante di campo del duca di 
Abrantes:, comandante provvisorio del ho 
corpo, venne a passare in. rivista il nostro 
reggimento. Jo. fui molto sorpreso, allor- 
quando il mio colonnello, nel passare coll’aiu- 
tante dinnanzi a me, gli disse additandomi: 
— «Questi è l’ussaro che salvò la vita al. ca- 
pitano Villard. — (Egli intendeva parlare di 
un’opera di uinanità, che feci ‘in marcia, ti 
rando fuori il capitano Villard da un fiume, 
nel quale era sventuramente per annegare): 
L’aiutante mi guardò, e.rattenendo il cavallo 
mi domandò in francese: — Qual’ è il vo- 
stro nome? — Risposi:— Andrea Argilli.— 
Riprese 1° aiutante , facendo atto di meravi- 
glia: — Voi siete: italiano ?-— Si-signore, € 
nativo di Romal:— Sarebbe possibile ta H 
padre vostro 2... — Si domanda Francesco. — 
Pd ‘abita in Roma”... — Verso! Porta Sa- 
laia.j = L'aiutante parve atlonito, mi volse 
un sorriso il più amichevole... ma in un tratto; 
ripresa la sua serietà , seguitò a percorrere 
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| genbach e di Warnbiiller, È noi non pos: 
siamo non augurare ‘the qualche cosa di 
concreto si-concluda, &' si concluda presto, 
affinchè non ne abbiano almeno la colpa i 
governi tedeschi se anche questa volta, con- 
tro le nostre speranze e le nostre presuh- 
zioni, il progetto dovesse andare in fumo. 
È noto che il Governo ‘italiano sì preoc- 
cupa ora con interesse: affatto speciale del 
problema che pende insoluto da- così lunghi 
anni, e la cui soluzione è divenuta più ur- 
gente dopo la costituzione del Regno d’Italia. 
Il Ministro italiano dei lavori pubblici, si- 
gnor Jacini, ha fatto pervenire ai governi 
cointeressati delle proposte concrete in or- 
dine al rispettivo concorso dei singoli Stati 
per agevolare con sussidii pecuniarii la in- 
trapresa , e noi crediamo probabile che di 
siffalte proposte si siano specialmente intrat- 
tenuti i signori di Bismark, di Roggenbach 
e di Warnbiiller nel loro recente ‘convegno. 
Se le nostre informazioni sono' esatte, come 
abbiamo ragione di ritenerle, le proposte 
del signor Jacini non potrebbero essere più 
favorevoli per gli Stati germanici. Difatti, 
mentre per assicurare la grandiosa impresa 
è necessario un sussidio complessivo di circa 
80 milioni di franchi, alla Germania non si 
chiederebbe che un sussidio di soli 13 mi- 
lioni, e per, di più questi quindici milioni 


sarebbero ripartiti sopra tre Stati, e ciascuno 
di siffatti riparti sarebbe subripartito in disci 
rate di un decimo ‘all’anno. insomma, a cal- 
colo fatto, il-sacrifizio ‘ebwsi imporrebbe , 
per esempio, la Prussia satebbe poco più di 
centomila talleri all'anno per dieci anni suc- 
cessivi. In verità, quando noi pensiamo che 
nel 1854, ed allora la Prussia faceva una 
politica assai meno da gran potenza che non 
presentemente, essa aveva già ammesso il 
concetto di una compartecipazione pecuniaria 
per realizzare il progetto di una ferrovia 
attraverso le alpi elvetiche, e riflettiamo inol- 
tre che in ‘allora l’Italia, scissa in più Stati, 
impedita ad ogni tratto da otto barriere do- 
ganali, non aveva quella stupenda linea che 
or possiede îninterrotta da Como e da Susa 
a Brindisi, è egli possibile il supporre che 
il governo prussiano, potendo ora raggiun- 
gere com così poco sacrificio un immenso 
vantaggio, voglia mostrarsi più parsimonioso 
che non ‘quando vi ‘aveva le redini il signor 
di Manteuffel? 

Eppure, notizie che abbiamo da Berlino ci 
vorrebbero far credere che il Governo, quan- 
tunque in sostanza favorevole, esiti a pronun- 
ciare la parole: « concorso pecuniario » — e 
che voglia intanto guadagnar tempo onde 
raggiungerè in un solo colpo parecchi in- 
tenti in una volta insieme a quello del pas- 
saggio delle Alpi. L'andare a rilento nello 
impegnare i pubblici denari è certo n ge- 
nerale ottima cosa,.e labile indugio riuscì 
talora opportuno: ma nel caso attuale; ed a 
fronte delle proposte che si attribuiscono al 
Governo italiano, un siffatto procedere potrebbe 
facilmente tradursi in un atto di imperdonabile 
imprevidenza. E quell’uomo di Stato che 
adottasse ‘un siffatto sistema di temporeggia- 
mento mostrerebbe invero di non conoscere 
affatto le presenti condizioni interne dell’Ita- 
lia. Perchè mai il Governo italiano dimostra 
in questo momento una iniziativa così lode- 
vole, così intelligente, così scevra di avari- 
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la linea. Non appena terminata la rivista, mi 
fu ordinato di recarmi all’alloggio del colon- 
nello aiutante di campo del generale. Indo- 
vinate, babbo mio?.... Egli mi venne incon- 
tro con una premura incredibile, mi prese 
la mano. che strinse nella sua, e mi disse 
con tutta bontà; — Andrea... mio caro An- 
drea!.... E che? Tu dunque non mi ricono 
sci più? — lo era confuso, e non sapeva 
"quasi che, rispondere, — Como li sei fatto 
grande |, E ‘tuo padre... vive egli ancora il 
povero mogco?... Su via., ravyisami.... Non 
sono io il pittore paesista della via Felice nin 
— ‘Ah! — sclamai, riconoscendolo in quel 
punto — .il signor. Giulio Albani... il nio 
benefattore! — Appena ebbi tempo di ter- 
minare la parola, perchè il signor Giulio, 
ch'è buono adesso, quanto lo era prima, mi 
saltò addosso, .@ serrandomi con una mano 
la bocca, mi abbracciò coll’altra, e mi fece 
tante carezze, quante potreste farmene voi, 
caro babbo, se m'.incontrasle. 

« Quivavrei mille, cose a dirvi, ma io non 
posso, scriver molto. Vi dirò soltanto, che il 
signor Giulio, il quale dopo aver servito lungo 
tempo nell’ armata francese, sotto un diverso 
cognome, (quello di sua madre) è attualmente 
uno degli aiutanti del nostro generale in capo, 
mi, ha stabilito presso la sua persona in qua- 
lità di,soldato di ordinanza, Egli mi lia pro: 
messo di essere il.mio protettore, e dice che 
se-opererò: da buon soldato, egli. mi farà in- 
dossare i galloni. Nun potete, immaginarvi 
quanie domande mi abbia, fatto, ©, Mi faccia 
ogni giorno su di. voi, sulla povera “mamma, 


sulle mie sorelle, © fratellit Egli non è così 
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zia? Erroneamente penserebbe colui il quale 
credesse che l'interesse italiano all'apertura 
del ramo ferroviario sia così sproporzionata- 
menie maggiore di quello degli altri paesi 
da forzare il Governo di Firenze ad accon- 
ciarsi in. ogni tempo a qualsiasi più grave 
sagrificio, e sperasse quindi, indugiando, di 
veder l’Italia compir tutta l'opera a proprio 
carico esclusivo, ovvero di ottenere condizioni 
ancora migliori di quelle offerte  presente- 
mente. La larga compartecipazione cui sì prof- 
ferì pronto in questi ultimi tempi il Governo 
italiano in realtà si connette con circostanze 
di falto del tulto momentanee e passeggiere, 
mancando le quali le proposte italiane, ben 
lungi. dal crescere, rischierebbero assai di 
scemare considerevolmente ed anche di ve- 
nir meno del tutto. Il Gabinetto di Firenze 
coglie l’occasione in cui è in procinto di 
presentare al nuovo Parlamento nuove e gravi 
leggi d’imposta per dare, per così dire, in 
corrispettivo ai contribuenti il soddisfacimento 
di un desiderio da molte tempo prevalente 
in Italia, quello cioè di una ferrovia delle 
Alpi elvetiche, dichiarandosi pronto ad assu- 
mere una gran parte della spesa qualora gli 
altri paesi interessati al pari dell’ Italia fac- 
ciano altrettanto anche in, proporzioni minori 
degli interessi che vi hanno. Il Governo ita- 
liano sa di essere approvato se in questo 
momento in cui ‘a tanti sagrificii pecuniarii 
si appresta il paese, un nuovo sacrifizio gli 
impone in- vista di uno scopo di immensa 
‘utilità futura, 

Ma se mai, per colpa d’ indugio, il progetto 


| non si potesse realizzare ora, è assai proba- 


bile, oseremmo dire è certo, che per molti 
anni non si potrà più tornare sull'argomento 
eche se la Germania e la Svizzera volessero 
poi riprenderlo nell'interesse del loro com- 
mercio 0 dovranno effettuare esse, tutta a 
loro carico, l'impresa, o per lo meno do- 
vranno assoggettarsi a sagrifizi di gran lunga 
maggiori. — Accertasi che la corrente/che tra- 
scina L'Italia novellamente risorta a generosi 
dispendii per iscopi grandiosi, accenna _or- 
mai ad arrestarsi, e che le severe esigenze 
di gravi circostanze finanziarie, fanno ormai 
prevalere in quel paese una saggia tendenza 
a provvidi risparmi. La ferrovia alpina po- 
rebbe essere di quelle intraprese#che in 
siffatta seconda fase del movimento'finanzia- 
rio in Italia, dalla inesorabile parsimonia sa- 
rebbero forse condannate. — Noi vorremmo 
che di questa situazione di cose si rendes- 
sero capaci i governi, se, mai ve, ne fosse 
bisogno e si preoccupassero le Camere di 
commercio dei paesi tedeschi, ‘e che non si 
lasciasse sfuggire con improvvido indugio una 
occasione forse unica per realizzare presto 
ed a: buoni patti per la Germania un gran- 
dioso concetto, e per arrecare un incalcola- 
bile vantaggio al commercio dei paesi renani, 
della Germania meridionale, ed in, generale 
di tutta l’Allemagna. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Napoti, 5 ottobre. — Il.lavoro per le pros» 
sime elezioni prende ogni di più delle vaste 
proporzioni. Le notizie che ci giungono dalle 
provincie sono piene di particolari sulla lotta 
d’influènze, di partiti e di persone per ‘fare 
TSI A N TSE I TT 


riuscire più questo che quel candidato. In 
alcuni collegi la concorrenza è veramente 
straordinaria. In midlti gli antichi deputati 
pericolano ; in altri si trovano alle prese con 
nomi sconosciuti fin qui nell'arena politica, 
ma che hanno potuto radunare buon numero 
di voti per la loro posizione sociale nei variî 
comuni di cui componesi il collegio. Questi 
candidati alla D'Azeglio sono i più pericolosi 
per coloro fra gli scaduti deputati la cui ele- 
zione, nel tempo, fu promossa per consile- 
razioni meramente politiche e non già per 
conoscenze o per aderenze di famiglia. Tutto 
questo movimento ha impresso nelle nostre 
provincie una vita insolita e sarà senza fallo 
di un utile ammaestramento per la parte 
giovane della popolazione impaziente di es- 
sere al maneggio degli affari della nazione. 
L’avvenire di un paese sta sempre in ra- 
gione diretta dell'interesse. che i cittadini 
prendono alla cosa pubblica, quindi più que- 
sto si andrà sviluppando e raaggiore sarà la 
forza che ne acquisterà l'Italia, debole an- 
cora pur troppo per non avere abbastanza 
sviluppato le sue risorse sì materiali che po- 
litico-intellettuali. 

In Lacedonia l’ex deputato Soldi trovasi alle 
prese col signor Trozzoli di Calitri; è molto 
probabile che il primo tiesca perdente nella 
votazione, giacchè buona parte degli elettori 
che sotto la prefettura del signor De Luca 
erano. stati per lui, ora, hanno, voltato ban- 
diera ed inclinano. pel suo competitore. Pare. 
che l’attuale prefetto signor Bruai non in> 
tenda punto di imitare il suo predecessore 
nel sostenere il signor. Soldi ad outrance e 
che piuttosto inclini a conservarsi neutrale. 
fra questi candidati, che del resto apparten- 
gono tutti .e due. alla, maggioranza. A. San= 
t'Angelo dei Lombardi. gli elettori hanoo da 
scegliere tra.il signor Miele, il professore 
Salvatore De Renzi e l’exjministro Do San- 
ctis. Il primo, chetrovasi sul luogo, è il più 
attivo di tutti, ma ad onta di ciò è proba- 
bile che la vera lotta. abbia ad impegnarsi 
soltanto fra i due ultimi. Mi si suppone an- 
che che fino ad oggi il De Sanctis stia me- 
glio in arcione del suo competitore. 

L'antico ‘deputato di Cassino era il pro- 
fessore Pessina’ ‘ove’ godeva molto; credito; 
orale cose sono ‘assai ‘cangiate a'di lui ri- 
guardo, per una di quelle solite. manovre 
clericali. Tempo fail Pessina fu* chiamato 
colà per trattare su di una contesa sorta tra 
i monaci di Monte Cassino ed il comuue; s6 
non sbaglio. Egli' trovando: giuste le pretese 
della popolazione ne assumeva lo. difese. I 
monaci se la legarono al dito e tanto fecera, 
tanto. dissero‘ che mercè la loro influenza 
fiuscirono a’ far scartare completamente la 
candidatura del medesimo. è 

Patrocinato da essi sorse il ‘signor Bisoc- 
chi proprietario di quei dintorni. La'cosa 
pareva andare molto liscia per lui quando 
in una riunione preparatoria uno dei sueì 
aderenti, anzi colui stesso che pare abbia 
preso la direzione di questa faccende, si la- 
sciò andare a tali discorsi contro la magi» 
stratura ‘in generale, che i membri di ‘essa 
se ne stimarono assai offesi. La popolazione 
che tiene molto a non disgustarli, onde non 
perdere, . alle volte, la sezione d'assisie da 
poco ivi-impiantata, deliberava di andare ad 
offfire, in via di protesta, la candidatura-al 
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brioso come, in passato, anzi ‘per lo più è 
melanconico, e burbero a vederlo, ma il suo 
cuore è sempre buono, e verso di me poi è 
buonissimo. Son certo, che queste notizie vi 
consoleranno assai, caro babbo. Vi prego di 
parteciparle anche alla mia cara mamma, ed 
a tutti gli altri della famiglia. Si dice che 
non resteremo lungo tempo in Liegnitz, per- 
ché la guerra coi russi pal certa e vicina. 
Vedremo come finirà. Ma io non dispero di 
rivedervi un giorno. Addio, addio, caro babbo, 
cara mamma; ricordatevi spesso di me, © 
benedite il 
« Vostro affez.mo figlio 
« ANDREA, » 


Ciascheduno di leggieri comprende, che 
questa lettera fu scritta avanti la memoranda 
guerra guerreggiata da’ francesi in Russia 
nel, 1812. La campagna si apri poco dopo. 
L’imperator Napoleone volendo obbligare la 
Russia a mantenere i trattati, co’ quali erasi 
quella potenza con lui legata a Tilsit contro 
l'Inghilterra, nella vista di abbattere, con un 
sistema uniforme continentale‘, la potentis- 
sima dominatrice de’ mari, nella fine del giu- 
gno di quell’ anno varcò il Niemen, e portò 
la guerra sul ierritorio del colossale impero 
abitato da sessanta milioni di anime. Segui- 
vaplo quattrocento mila uomini a piedi, ot- 
tantamila a cavallo, sei equipaggi di ponti, 


uno di assedio, innumerevoli mandre di buoi, | 


uille trecento seltantadue cannoni, e venti- 
cinque mila carri di munizioni 6 di viveri, 
Il formidabile apparato mostrava di per' sè, 
che un'impresa giganiesca si voleva tentàre, 


e a que’ confini della terra voleasi giungere, 
ove mai gli europei eserciti non erano per- 
venuti. 

I russi. assaliti all’impensata, e rotti ovun- 
que, e pressati, dovettero sin dalle prime ri- 
nunziare alla speranza di arrestare lo inva- 
sore. Epperò, abbandonati i loro grandi ma- 
gazzini delle provincie liluane, si accinsero 
taniosto al nolo partito di retrocedere da 0- 
gui banda verso gli antichi limiti dell'impero, 
schivando ogni scontro decisivo col formida- 
bile avversario, e non lasciandosi dietro. clie 
deserti e ceneri. Col quale divisamento ssi 
miravano specialmente a trascinare il nemico 
tanto nell’interno del paese, cha interrotta gli 
fosse, o difficile almeno, la comunicazione 
con Francia, finchè sopraggiungesse il sot- 
corso dell’ira popolare, e del terribile inverno. 
Un destino fatale trascinava Napoleone nell’a- 
bisso. Egli, anelante sempre di venire alle 
mani coi russi, e tutto sperando da una bat- 
taglia campale, spinse arditamente innanzi le 
sue truppe sopra una linéa di duemila quat 
trocento miglia, quante ne sono da Parigi a 
Mosca. 

I russi, dando il fuoco a tutto, e tutto de- 
vastando, abbandonate in fiamme ‘le grafidi 
città di Witepsko e di Smolesko, non si'at- 
restarono che a Borodino, villaggio sulla Mo» 
skowa, per tentare quivi la fortuna delle armi. 
Si combatte il 6 settembre; ciascheduno degli 
eserciti contava 150 mila uomini; la pugna, in- 
cominciata sull’albeggiare, attaccando franicési, 
fu lunga, fiorisssima, e proluugata fimo a seta; 
nel corso della notte i russi, disordinati, levafo+ 


| ho il'campo volgendo a Mosca; essi aVevitio 
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signor DesBilippé vpresidefite [di quella so- 
zione. Quésti accettava la proposta, ed ora 
il collegio.troyasi diviso in due campi. Pare 
che îl Da Filippo abbia però maggiore pro- 
babilità di riuscita. 

Il Pessina, a quanto sento» dire; sarebbe in 
trattative pel collegio dr Afragola ove nello 
scorso anno era deputalo il cav. Dè Siervo, 
ora sindaco di Napoli. Siccome però quegli 
è in-buoni termini.col.De Siervo, così prima 
di accettare l'offerta che gli.era. stata fatta, 
ne tenne parola col medesimo; il,quale-pro- 
mise di esplorare glijanimi dei suoi, elettori, 
e se per avventura si, fosse, avveduto che 
quanto era steto riferito al Pessina fosse-stato 
conforme al vero, si sarebbe tosto ritirato 
dalta lotta ed -anzi..avrebbe, appoggiato, leal- 
mente la candidatura dello stesso, la quale 
cosa promise per parle sua anche il profes- 
sore Pessina. 

Da quanto..sento non può essere dubbio il 
risultato dell'inchiesta, giacchè un gran nu- 
mero. degli selettori. di quel collegio si. dimo- 
strano ‘ostili alla. rielezione del loro antico 
deputato. L'origine.di questa, inaspettata dis- 
affezione, non mi è nota abbastanza per dar- 
vene un.cenno,. @ vi dirò di più che ciò ge- 
neralmente. sorprése moltissimo, non veden- 
done in verità abbastanza il motivo. Queste 
sono le notizie più.importanti. che corrono 
circa: le. elezioni. Nessun muovo caso di cho- 
lera,. dopo quelli, di. San..Giovanni,a Teduc- 
cio, i quali. però sono. ancora, molto conte- 
stabili, anzi il. rapporto «del sindaco specifica 
la malattia dell’infelice, che dovette soccom- 
bere,alle violenze. del. male per una. ti/oidea 
nervosa, ed io, sono di parere, che questa sia 
la verità. Ad ogni modo. le precauzioni sono 
state prese; ed. il prefetto ha spiegato anche 
in.ciò la solita sua energia ed attività, dando 
all'istante, malgrado l’ora tarda. della notte, 
tutte le disposizioni occorrenti, sicchè all’alba 
il questore coi sanitari erano già in marcia 
per San Giovanni, Unanimi quindi le lodi per 
la condotta tenuta dalle autorità in questa 
circostanza.” 


Dal Ministero d’agricoltura ‘e commercio 
(Divisione statistica) è stata ‘inviata ai Pre- 
fetti una circolare, con la quale s'invitano & 
raccogliere informazioni statistiche snl cholera 
motbus ‘chè ‘ha colpito’ nel corrente anno 
varie parti del Regno. Le indagini dovranno 
versare sulle vicende ‘a'cui ‘è andato soggetto 
il cholera morbus nelle località invase, con- 
siderate în ordine ‘alle condizioni cosmotella- 
riche ed economiche di'esse, non che alle 
varie attitudini fisiche e sociali delle persone 
chie ne furono colpite. Il Ministero aggiunge 
alcune indicazioni intorno ‘al modo in ‘cui 
queste notizie statistichè debbono essere rac- 
colte. 


La Gazzetta Ufficiale del. 3-:corrente. pub- 
blicava? il testo della relazione, presentata. dal 
Ministro dei lavori pubblici a,S. M, il Re.in 
udienza del 118. settembre .testè...decorso,,.e 
successivo: desreto | concernente nr muovo 
ordinamento del servizio telegrafico ed una 
nuova pianta del persoriale del. medesimo. 
Non; potendo noi, per, mancanza di spazio; 
tistamparli per-intero; ci contentiamo di darne 
il sunto seguente: E 

‘Dopo vere detto ‘che l'attuale orditamento 

del servizio telegraficorfu introdotto quando in- 
calzava il bisogno di ‘unificare le distinte (ed au 
tonome amministrazioni degli ex-Stati italiani, e 
quando era mestieri, anche a costo di passar 
sopra alle considerazioni di economia, di rag- 
giungere solleitamente l'intento di appagare le 
esigenze create dalle novelle condizioni politiché; 
e che finora tinicò è stato il ruolò del personale 
adidetto alle stazioni telegrafiche. del Regno-ri- 
munerato convistipendio. progressivo dalle 1,200 
alle2,200 lire annuali perle cinque classi. in.cui 
era ripartito. Avveniya [quindi che {un ufficio, 
costando,, pel. solo. stipendio dell’impiegato  al- 
meno, lire 4,200. annuali non poteva esercilarsi 
con una spesa inferiore. alle lire 2,000, anche 
perduto sessantamila uomini, e cinquantamila i 
fcancesi, Ds Ip feone più crudeli perdite, 

il 


SADEIIBORO 0, ni aver tocco giammai. 
Ali sel Lodbte lesgFeto ApBto dico a stion 
di. trombe 6 di tamburi entrò nella città s#hta, 
antica e opilenta capitate dell'impero, 
ua i e DO Inille cùpolo dorate, in Mo- 
si Soldati stanchi, ‘a Doo, soggetti da 
tanti giorni ad idcomportabili stenti, ‘spera- 


vano di trovare Tn quella capitale i viveri, î 
riposo, un rifugio, un compenso di tante fa- | 
licle. Ma quate acerbo disinganno! 1 tre- 
cento mila abitanti erano tutti fuggiti al cenno 


di Rostpochin; la città era deserta è tristà 
‘Ome un citàitoro; ben tosto un “ampio in- 
cendio, opera della Tusa vendetta, la resò | 
DA cuniulo di macerie, o di fimanti fotine; 
Mossa divenne comò uh infetnò, per entrò 
Îl quale migliaia di guerrieri infelici brulicà» 

gitalì a guisa di spettri © cercivano 


nei casi in cui nulla si pagasse pel Jocalè; ‘evdla 
ciò deriyava”che fra i 420 uffici ‘esercitati dal 
Governo, ben 240 fruttassero meno del cost», e 
"ee su questo numero per:s0-solamente si fosse 
potuto; ottenere dai Municipi una garanzia di un 
minimum di prodotto che francasse la spesa, E 
ne congeguiva eziandio clie la diffusione del be- 
neficio di questa mirabile invenzione del-setolo, 
quale è la telegrafia elettrica, fosse impedita e 
limitata ai grandi centri commerciali Je politici. 
o. a quelle località che per isvariate jcagioni! si 
trovano, già eccezionalmente favorite ‘con sagri- 
fizio del pubblico erario; il ministro (riferente 
aggiungeva che per diminuire il danno della 
finanza, senza perturbare gravemente interessi 
esistenti, nè soffocare infgerme elementi di pro- 
“gresso chè potrebbero fruttare; in seguito, pa- 
revagli miglior consiglio ilfprocederetad una di- 
stinzione. degli. uffici jdel Regno in categorie, 
avuto riguardo alla mole del lavoro e all’indole 
del medesimo, cioè se d’interesse locale @ ge- 
nerale; e fissata tale distinzione, assegnare sola- 
mente agli uffici di maggior lavoro e di interesse 
generale, ossia di prima categoria, un personale 
di carriera fornito ' di maggior corredo di cogni- 
zioni, ‘trasferibile secondo le convenienze del 
servizio da un uffizio all'altro, e nel tempo stesso 
capace di. ascendere alle funzioni direttive più 
elevate, al. qual. personale, sarebbe misurata la 
retribuzione quasi in tutti i gradi ai termini del- 
l'organico, vigente. 

La seconda categoria sarà quella degli ufficii 
di interesse locale in cuiiperò, til lavoro essendo 
Qi qualche rilievo, si richieda intera l’opera di 
Un impiegato;3ed a questa categoria si destine- 
ranno speciali commessi verso i quali si userà 
(più agèvolézza nelle condizioni di ammessione 
e di più si/guarentirà loro la permanenza nella 
‘dimora prescelta; ma, per corrispettivo, si darà 
‘a questo. personale. cosìg]ocalizzato una più mo- 
dica retribuzione suscettiva ‘di&progressivo in- 
cremento per ogni quatriennio di lodevole ser- 
vizio, cominciandosi da un minimum di L. 600 
fino ad un mezimum di L. 1800. I commessi 
che volessero entrare nella prima {categoria do- 
vranno vissoggettarsi a Mare:due anni di alun: 
nato, come ogni altro aspirante. 

Infine gli uffici dei quali. il lavoro fosse troppo 
scarso ‘per occupare uno speciale impiegato fisso, 
ed in conseguenza il prodotto insufficiente per 
retribuirlo, si affideranno ad:incaricati zi quali 
cumulando altre lucrative incumbenze, si po- 
trebbero tener, paghi d'una modica ricompensa 
da convenirsi secondo i casi. " 

Naturali conseguenze di codesta riforma sa- 
ranno un risparmio sensibile in vantaggio dello 
erario 6A una estesa diffusione della telegrafia, 
il cui‘ beneficio "venendo ‘a costar meno assai, 
pìù agevolmente: si potrà, senza sagrifizio pro- 
prio, raccordare »dallo. Stato a’ molte località, e 
da molte più agevolmente si. potrà richiedere e 
conseguire, essendo fattibile offrire a condizioni 
per nulla onerose il concorso dei municipii ed 
anche dei privati. 

Si può argomentare che il nuovo ordinamento 
giunge, in buon punto per risparmiare all'erario 
ben 150,000 lirè annue che altrimenti, restando 
l’attuale ordinamento, dovrebbe;incontrare: senza 
poter fare assetrnamento, ‘in quel caso, sugli al- 
tri ‘risparmi ‘recati dalla presente. riforina non 
cher isull’aumento: d’rinti‘orti che della maggior 
diffusione del; servizio, ‘ottenuta dalla riforma 
stessa senza aumento. di spese, sarà indubbia. 
mente per risultare. 1. 

La semplificazione, della ‘pianta organica infine 
darà, modo di avere alla testa dell’ amministra- 
zione funzionari che praticamente ne abbiano 
conosciuto lo andamento in ‘tutte le sue’ parti, 
è che per conseguenza sieno capaci di portarvi 
ùna sorvegliinza intelligente ed accurata. 

} 


Riproduciamo pure; 1’allegato (che ac- 
compagna il decreto, allegato. col quale si fa 
l'assimilazione .fra i gradi dell’attuale ordi- 
namento; telegrafico 6 quelli: del nuovo : 


GRADI ATTUALI GRADI NUOVI 
Ispettore elettrico + Ispettore-Capo. 
Ispettore-Capo i Id. 


Direttore compartimen- Direttore compartimen- 
tale di 4.a classe. tale di 4.a classe. 
Direttore compartimen- Direttore compartimen- 
tale di 2.a classe. tale di 3.a classe. 

Sotto-Ispettore |... Td. 

Segretario di 1.a classe. Sotto-Ispett. di 1.a cl. 
Segretario di 2.a classe. Sotto-Ispett. di 2.a cl. 
Capo-Sezione di A:a- cl. Id, 
Capo-Sezione di 2.a) el. , Sotto-Ispett. di 3.a cl. 
Verificatore di La cl... Id. ° 
Verifieatore di 2.a cl. Sotto-Ispett. di 4a cl. 
TETI DTT TTT III 


i i il Consi- 
.le pannine, afidhe cucite 0 bagnate, il Con: 

glio generata. attende di portare. dei miglio- 
ramenti sul sistema antichissimo di questa spe- 


cis di operazioni nella compilazione del nuovo 


Applicato: di La èlasse. UMzidle di La elasso.. , 
Sorvegliante di Ta ich E) ld. .& 


Jfilziale sa classe. id. 
Uffiziale di 4.a classe. Pnziale di dii 


Sorvegliante di 2.a cl 


Me ano jalo di Le pratiche per la pegnorazione 
A to di 2a classe, EUfiziale 2di#3.a classe. | regolamento. Le pratiche, inizi 
Ulfiziale di 3a classe, ; Id seguitano adiitiquo Oggidi ad'essere quali fu 


rono, fin dalla origine loro, meno, pochissime 
eccezioni; fra le quali la principale è quella di, 
essere.stato introdotto per la registrazione dei 


Applicato di 3a clisse. Uffiziale di 4a classe. 
Ufiizialo di 4a classe. Id 
Applicato di 4a classe 


Uffiziale di ‘8.2 classe. 


Telegrafista wi . Ga O: s na 
Volontario . . . +. . AlunnQ.. ° î pegni. ed il rilascio delia cattella, che nevallé 
Magazziniere centrale. Magazziiore 3 42-07 | sta il deposito, i libri a màtrive ‘e la speck 
La “Sfaganzinion 1 3a el | reazione degli oggetti sulle cartelle mede- 


Magazziniere» è. . + i e 

Meccanico di 1.9 classe. Meccanico di 4a cl. 

I° dia I par Td. 1) sh; È Si 

C&po-squadra di 41.a cl. Capo-squal .a CL 
î Ti di 2. cl ne 


sime, onde evitare lo scandilo non raramente 
ripetuto dello scambio dell’ oggetto pegnorato. 


Son sicuro che dalla Commissione incari- 


di Zack: prin sr 
i 1 î della compilazione del muovo rego 
Guardafli . . . . . Guardafili. cata Izi0 de 
Fustodé di cavo. sotto- Guardallli, mento @ dal Consiglio generale, da i DE 
marino. > x «provazione dipende, si provvederà ad’ or 
Messaggiere  Fastorino: naro l'importantissimo! servizio della pegao-? 


razione; in guisa da sottrarlo conìpietamenie 
dalla pressione degli agenti intermediarii,, 
o sensali che vergognosamente lo demoraliz- 
zano. Senza dubbio in'questo ultimo quinquen- 
nio si son portati miglioramenti essenziali 
massime dacchè la nuova ‘amministrazione è 
stataimpiantata. Nondimeno il male non è-tutto 
affatto distrutto dalle sus radici, chè per ciò 
ottenere sono indispensabili modificazioni nel 
regolamento. E forse noti sarà ultima ‘quella 
di rendere schiettamente al portatore le car- 
telle della pegnorazione ‘con ila. sola, distin- 
zione, del, numero progressivo ; , altrimenti la 
pessima razza dei sensali troverà sempre ra- 
gione di essere, sotto l'apparenza di dover 
garontire la identità ‘della persona; sebbene 
nel fatto la più parto dei pegni è intestata a 
persone immaginaria. 

L’amministrazione pei del Banco, secondo 
al presente è in yigore, va, divisa in quattro 
parti, oltre quella che trattà. del Consiglio 
generale, il quale rappresenta l'universalità 
degli interessi del Banco, ne regola superior- 
mente l’amministrazione e soprintende alla 
esatta osservanza dello Statùto e regolamento, 
non ‘che ‘alla ‘condotta’ di tatti el'impiegati. Io; 
secondo ital ripàrtizione; le ragionerò in:que-r 
sta lettera dell’organismo. di questa istituzione. 

Il Banco, ha un’amministrazione centrale in 
Napoli ‘affidata ad .un direttore e ad un Con-, 
siglio di amministrazione, sotto la. suprema 
sorveglianza del Consiglio generale. L’ammi- 
nistrazione di ciascuna. Cassa 0 Succursale è 
affidata ad. un sotto-direttore. Due ispettori 
generali vegliano al regolare andamento della 
intera amministrazione: la locale.è commessa 
alla vigilanza degli ispettori a norma del re- 
golamento. 


Il direttora rappresenta in:faccia ai terzi il 
Banco e ne dirige e regola»gli affari: pre- 
siede il Consiglio di. ammiuistrazione ce.la 
Comnwissione ‘di sconto : ha la corrispondenza 
col Governo:e coi capi di. amministrazionii 
provvede all'ordinamento generale del -ser- 
vizio, ed ha.la proposta ideibilanci di pre- 
visione: ‘ordina la restituzione dei valori per 
le fedi di credito, polizze, «polizzihi,. libretti 
intestati ‘della Cassa di risparmio; e cartelle: 
di ‘pegni disperse sinolalla sommardi L 4000, 
previe.le formalità:'e lecautele richieste dal 
regolamento dopo l’esame: fattone dal: Consi- 
glio: emette tutte levordinanze di urgenzà 
pel bene delservizio anche-quando si tratta 
per la sospensione. degl’impiegati, facendone 
immediatamente ‘rapporto al Consiglio \d’am- 
ministrazione. s 

Questo: Consiglio si. compone del direttore, 
che n'è il presidente, dei. due. ispeltori: ge- 
nerali e di. quattro ‘delegati scelti dal Con: 
siglio generale fra i suoi membri, @.delibera 
circa tutti gli affari del Banco, tranne quelli 
attribuiti specialmente. al. direttore, ‘circa le 
proposte ‘a farsi al Consiglio generale intorno 
alle modifiche dello Statuto; del regolamento 
èd ‘a quanto riguarda l'ordinamento generale 
dell'amministrazione, ‘e circa le. transazioni, 
inteso il parere dell'ispettore del: contenzioso; 
Salva sempre l'approvazione del Consiglio 
generale. Approva poi i-progeltti «di bilanci 
di previsione da presentarsi al Consiglio ge- 


—_ e ——_ 
CRONACA ELETTORALE 


Abbiamo riferito ‘la notizia data dai gior- 
nali torinesi che ‘a Mortara contro la candi- 
datura del comm. Boschi fosse! stata proposta 
quella del sindaco signor Pissavini. Riceviamo 
ora una lettera da Mortara nella quale ci si 
dice che .a quel collegio molti elettori vo- 
gliono proporre e sostenere la. candidatura 
del comm. Cavallini; Sarebbe bene che gli 
elettori del collegio di Mortara si ponessero 
fra loro. d° accordo sovra: un solo candidato 
liberale da contrapporre al Boschi. 

I giornali di Bologna -annunziano che a 
Pesaro si presentano quattro candidati ; stre 
dél partito ‘avanzato .e- sono il Guerrieri di 
Pesaro; 1 Antinori di Fossombrone e il Suz- 
zara Verdi; il quarto, di parte#moderata, è 
il signor Saasone d° Ancona ex-deputato di 
Cortona. 

I giornali di Torino sono pieni «di notizie 
intorno alle candidature nelle antiche provin- 
cie. -L''ayy. Spantigati che si era, portato an- 
che. a Savigliano, si è ritirato, da questo :col- 
legio per, portarsi esclusivamente .ad Oviglio 
dove ha .a competitore l'avv. Ercole. \Nel 
collegio di Chivasso stanno di fronte l'avv: 
Viora.-e.il. conte Ceresa. A Chieri concorrono 
l'avv. Villa ex-deputato , il conte Prospero 
Balbo (candidato ‘dei clericali); il generale di 
Pettinengo e il generala Avezzana; in. Alba 
si ritira dalla candidatura l’ avv. Como e, la- 
scia libero il: campo al prof. Coppino. A-Bor- 
gosesia contro .l’ex-deputato. Guglianetti si 
prasenta il cav. Carlo. Alberto Avondo. 

Nel Corriere Mercantile di Genova troviamo 
le seguenti notizie; È 

L’ayy. G. Maurizio dichiara, circa la. voce 

corsa della sua candidatura ;al collegio. d’Al- 
benga, che ricusa recisamente qualunque esi. 
bizione in proposito. Nel collegio di. Novi la 
rielezione, di Carlo, Varese è contrastata dal 
marchese Reggio appoggiato dai clericali. Però 
non.pare che l'elezione, del Varese corra 
alcun serio. pericolo... Nel collegio, d’ Oneglia 
trova favore la candidatura del. generale N. 
Bixio. : 
— L’ex-depitalo Fonzi si è recato Personal 
mente a Montevarchi, ed.ivi ha conferito con 
gli elettori dando Toro spiegazioni interno 
alla condotta lenuta. in Parlamento. Secondo 
una corrispondenza della Nazione, l'on. Fenzi 
fu assai bene accolto è la sua candidatura 
trova molta simpatia. 


DEL BANCO DI NAPOLI. 


Lettere del, deputato Nicola Niscò all'ono- 
revole senatore conte Porro. 


— LerrenA XII, 

Circa lè abticipazioni ché dal Bancosi fanno 
presso i Monti di pietà a miortnà ‘di Speciali 
regolamenti su pegnì ‘di mbtalli preziosi, di 
gioie, metalli grezzi o lavorati, sete, cotone, 
lane ed altri oggeiti nuovi ‘ed ‘Usati, incluse 
TT ENTI DARE PNR STI EIN 


inimico-stabilito. a Tarntino. -Giunto. agli a- 
yamposti dell'esercito, e volendo informarsi 
bene della strada, sulla quale doveva innol- 
Irarsi,, si volse al comandante dì una com: 
paghia, di cavalieri polacchi, ch'era quivi ac- 
campata. [ntromesso Albani nella baracca del 
capitano. qual non fu la sùa sorpresa D- 
do ìn guell'ufiziale un giovinetto Bellissimo, 
di bionda capigliatura, che alla più elegante 
persona univa un aspetto a lui noto, è di 
grata, quantunque confusa, rimembranza!... 
Ma, quella, sorpresa, di Giulio si accrebbe, 
quando, vide il giovine capitato affissarsi e- 
gli pure sù di lui con evidenti Segni di stu: 
pore!. Essi . osseryaronsi. reciprocamente în 
silenzio... Il Capitano pel primo, appressan- 
dosi a'Giulio con vivacità gli disse: — Sa- 
rebbe vero?... È forse inganno della mia fan- 
lasia?.., No. Tù sei Giulio — 

Se voi, capitano, parlate ‘di Giulio AL 


si Il capitano, nol. fe” proséguiré, ma' ton a- 
Vidità impadronitosi della sua destra, e ‘stri 
gendola, esclamò con istraordinatia corti 
zione: — O Giulio, mio dolce amicol... 0 înds: 
pettata ‘consolazione! Dopo tanti anni rive: 
“derti.... è in questi luoghi! —. | 


Mentre, il capitano, così affettitosamebte par- 
lava, Giulio seguilaya ad osservarlo con 'at- 
lenzione,., Al suonar di quella voce delicata, 
ai tralti del leggiadro Volto, all’'agîtarsi del 
petto ricolmo, egli crédè ravvisare Solto Pa- 
hilo virile e guerriero, uda viga dontia. — 
È fia possibile! — sclamò itasognato — Voil... 

— Si, 0, Giulio, io sono Olga Praiski. — 
Che una gentildofna si fossé dedicata dl 
iesfiste dell’ armi, cd avesse ottetttito in 


quell’ esercito. agguerrito.il.grado.di capitano 
di cavalleria, parrà strano, e forse incredibile, 
soltanto a coloro, ché non conoscono Ta storia 
della Polonia. 1 fasti ètitithi è' moderni di 
quella eroita nazione ci provino; come 
accennai sul principiò del ‘ito ractontò, on 
Molli esempi, ‘che le dontie ivi Sovente 
emularono, e ‘talvolta superarono ‘gli uomini 
nel valore, o che, ‘brandite “Tè armi, vi 
conseguitono onoti, 6 gralli néll’eser-ito. LA | 
Gonfessa Prutski fa Hel nùniéro di cotali 
eroine. Ihfiatimata di amébt patrio sin dalla 
pre Giovinezza, per la cotitinta’ Tettàrà 
dell'istòfia ‘délà Polonia, ella Îl fu imiggioni 
îmente. quando Tè vitorfe db frintesi vue 
eta Marsi dedro eserciti Al grandiicato 
i Varsavia, suscitò ‘è’ poldethi fa speratizà 
dî ridequistire Ta risziofiate “indipendenza. 
Ella ‘in quell'epoca tutta Sil consacra a 
Pensieri di glotia, 6 #4 operè forti v' virili: 
coprì la ‘sua tavola ‘@ istrutnenti) 6 libri di 
Mateftiatiche; fo' Sioi oramanii divertimenti 
l equitazione, il bersaglio, lo lunghe corse 
ne boschi in tiezzo lle nevi, 0 sotto la 
Sferza ‘ dél sole: punito nohla inviliviho le 
fatiche, ‘eranle graditi i pericoli, è ‘a fronte 
di lòro ‘manifestava în Coraggio; Gduna tal 
Vigoria, meglio a virile, cliùa femifiiàil petto 
conveniente. Nel ‘1806; ‘allorehè i "francesi 
occuparono Varsavia, GIà ordiida stà» 'spese 
uno squadrone di lancieri, del ‘quale diedeil 
comanitlo 41 capitariò Walîtza, espertò uierrierò 
Polacco, edella mibdesiliia ‘si pose nelle Ale 
dî que’ soldati per combattere contro î'rassi. 
Col ‘progresso del tempoyessentà stato quello 
squadrofie intorporito néi reggimenti del- 
l’ eserdito polacco, Olga Pritski, dopo essersi 
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acquistato il nome d’intrepida amazzone 
conseguito îl grado dì capitano dei Tab 

La scambievole sorpresa, di Giulio e di 
Olga nell’ incontrarsi, resa ben naturale dal 
tempo, ‘dal «luogo; e’ dalla impensata loro 
condizione ; risvegliò ‘ne* loro cuori le Com 
mozioni più forti e profonde, riunendovì in 
un momento colle sensazioni del presente tè 
memorie dél passato. 

— Contessa... + disse Giulio — 
Dite» meglio mia amica (—.Qlj 
giunse. 
f.—SÌ, nià amica, mia. generosa ‘ami 
Voi ‘coperta. di quella divisa... dll nni 
pi fianco». ci rozza baracca... capitano 

avanguardia! ;.... Diò. ete i di 
era rno + Parmi di 

- — Nulla di meraviglioso... Tentai «di gi 
Vate: alla «mia. isfortunata patria, na 
indarno:.. E ‘voi o Giulio; voi pure soidato?. 
Th qual corpo? Con qual gràdo? E per N 
ire qui. veniste? ce 

inlio soddisfece di volo alè di i 
0iga; la quale non appéna udì Frei 
incarico, ‘ch’ei doveva senza indugio adem- 
pire) si diede Ogni cura. per istruirlo della 
via più diretta ‘ai posti avanzati dei russi 
Nel separarsi eglino si scambianono da ro: 
messa di rivedersi alprimo opportuno Dia 
menitb. Giulio Prosegui il .sto cammino, ed 
Olga. rità sur uberialto di terreno, ch'era 
presso .la sua bardoca, isi rimase immobile a 
Buardarlo, finchè*il potè vedere in distanza 
Oh! come leggiadra ella era in quellistadte! 
Avendo. idimeriticato di coptrîrsi.il.capo col 
sud: caschetto, i biondi capelli, sollevati «dal 
Ven'o sulla ‘sua fronte, megliò rivelavano in 


ga sog» 


nerale; nomina; pio 
impiegati lal. È 
HU SRO A Consiglio 
“esatiina ed approva “at serie 
ta ati di situazione ‘mensili ed, an- 


posson 
disco sil: 


pendenti 


ufficialmente rle 
liti e le 
a nuovi litigi. Ino! 


del Banco 


tore il ris n 
cura la esalta esecuzione 


del Consiglio d’amministrazi 
tore del Binco col qu 


denza. è 
Nelle. Casse e Sucenrsali , vi, sono anche 


uno .0, più ispettori. responsabili d'invigilare,. 
giornalmente sull'andamento di tutte le oft-. 
cine della propria residenza è sull'esatto è- 
dempimierto deî doveri dî ciascun impiegato, 
riferendone ‘al sotto direttore. Oltre di que- 
sto uffizio. di sorveglianza essi..sono collaho- 
ratori del sotto-direttore, ed il più antico Jo 
sostituisce in caso di mancanza 0 di legale 
impedimento. MATTIE 

Francamente io qui le'scérivo un mio giu- 
dizio ‘intorno a cotesto ‘ordinamento ammi- + 
nistrativo del Binco, già ripetutamente e- 
spresso nel. Consiglio,, generale. Jo... primo 
luogo a me sembra che .manca davvero il 
controllo, essendo gli ispettori, coadiutori e 
subordinati ‘del ‘direttore è'sotfo-direttori , 
nòn èorvegliatori dello andamento delle ope- 
razioni bancarie; per forma che ne prendono 
le fanzioni in, caso di legittimo: impedimento, 
e n’ eseguono gli speciali mandati. A mio 
parere questa parte della organizzazione del 
Banco di Napoli dovrebbe essere essenzial- 
mente modificata, sivin’ quanto alle attriba- 
zioni degl'ispettori,; sì lin quanto al loro nu- 
mero d’ordinario: sovrabbondante, con carico 
non.,lieve del bilancio annuale. Poi penso 
che il Consiglio generale ha .il debito di 
provvedere allo indispensabile bisogno di 
esstto controllo, affinchè il Banco nostro si 
métta nelle condizioni..dei grandi istitati; di 
credito.; perciocchò. a me. sembra che, sia, 
stata mente del Governo. lasciare al Consiglio. 
generale, cui si appartiene il supremo ultizio 
di sopraintendenza, un siffatto ‘delicatò ica! 
rito. Laonde io vorrei due commiissarii del 
Consiglio generale per sorvegliare! l'ammini» 
strazione ed intervenire anche nel Consiglio 
di amministrazione con vn voto, consulti 
come si pratica daì censori in ògni s Dit 
limènto simile. i t 

Della Commissione di sconto le dico, chè 
è ‘composta ‘per la sede di Napoli, di: 24de< 
putati, dei quali, sei di. essi per turno ese- 


| guono. il servizio dello sconto mercè diverse 


riunioni settimanali. n API 

Nella succursale di Bari, come nelle altre 
che saranno stabilite, il loro nilmerò è di seit 
L’eserciziò delle funzioni di: ciascua depu- 
tato è per la durala di ine anni, rionovan= 
dosene un terzo per ogni. anno, ;salvo il caso 
di conferma, Nessuna cambiale, od efletto 
essere ricevuto allo sconto “se non amm 
dilla Commissionè. 5 ì 

Credo che anche su questa parte dell’am- 
ministrazione del Banco si debba ritornare; 
rifacendo quanto ora trovasi stabilito. Se la 
varietà individuale dei deputati per ogni riu 
nione di scontro è stata introdotta per eri - 
tare qualsiasi monopolio, di cui sì faceva 

i Ousvattetzzan ie 3) ti 


lei il tipo femmineo; lo ‘sguardo fiso sul- 
l'uomo, th’ellà avera tafito amato, erasi come 
per incanto spogliato della severità abituale 
acquistata nella. yita ci 0, ed espri- 
meva anzi'Unà EbA SEAL Ciò avve- 
niva perchè ella mirando Giulio riandava 
pell’anima i casi degli anni già scorsi, e lor- 
Leno col Ramon a Roma, rammentava Ja 
villa Borghese,. }a festa di bi el; palazzo 
dell'ambasciata spagnuola , dale salvato 
dall’Albani.... Per le quali rimembranze ella 
bebbe, senza avvedersene; una potentissima 
novella dose di amoroso veleno. 

Nella dimane Giulio ritornò dal ig 
russo, e diede ad Olga in, passando la no- 
lizia di prossimà riti ina d'armi. la 
breve sì pubblicò nei due campi inimici il 
Vociferato armistizid: Ma mon vi fu caso, pel 
quale Olga e Giulio potessero sì tosto incon- 
trarsi dopo quel giorno; come ambedue ne 
sentivano la più ardente brama, È movimenti 
del corpo di Poniatowski, ‘al: quale apparte 
neva la contessa, furono la cagione del 
allontana mento. Ma fra breve.da 
quella, disastrosa. guerra «gli ravwicînò. 
leone, riuscità. wana ogni speranza, di p 
dopo una fumesta dimbra‘ti. alcune 
fra i rottami e le ceneri;della vecchia: 
tale «di Russia, ordinò la ritirata delle su@ 
truppe, divisando condurle 4° quartieri d'ine 
verno in. Polonia. Da. quell’istante ogni g@r 
nere di sventure piombò sull’esercito fran 
cese, che fa straziato da’ più fieri 
dell’uman genere, Ja guerra, la fame, la seté 
il fredlo. Imbiènsi | firòno' quei ‘mali, e la 
lorò narrazione appartiblie all'istoria; © © 

(Continua) © Lori Dist 
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all'antica deputazione permanente, d° altra 
parte bisogna pur riconoscere che col pre- 
sente sistema manca un-eoncetto-fermo in- 
torno alta qualità dei valori scontati, the pò 
trebbe forse influire sulla qualità del porta- 
fogli. È giusta la regola della rinnovazione 
per terzo annualmente: di detta deputazione, 
ed è pur giusta quella relativa allo aumento 
del numero dei membri della stessa; però 
si dovrebbe slmeno dividere il lavoro per 
bimestri © per trimestri mediate sorteggio; 
ovvero invece ordinare ‘le. adunanze in guisa 
che mon .tuiti i membri di ciascuna "fossero 
nuovi © quindi non si verificasse il caso pos- 
sibile della variabilità déi criteri su di ob- 
bietto ch'è base e fondamento di un istituto 
bancario. Credo pure che sia degna di mo- 
dificazione la prescrizione dello antico rego- 
lamento per lo intervento dello agente di 
cambio nelle operazioni di sconto, dal quale 
deriva un aumento sensibile di spesa ed uno 
intralciamento negli affari, sotto l'ombra dì 
Una assicurazione per la identità: delle firme. 
È indispensabile ormai che il Banco di Na- 
poli sì metta sulla via di quelle norme co- 
munî è generalmente adottate, ed esca’ dal 
periodo dei bamboleggiamenti commerciali. 

Finalmente.) edifizio organico del Banco 
di Napoli è completato dal Consiglio gene- 
rale, che secondo innanzi ho detto; rappre- 
senta l'universalità degli interessi del Banco, 
ne regola superiormente l’amministrazione e 
soprintende alla esatta osservanza dello Sta- 
tuto e del regolamento, non che alla con- 
dotta di tutti gli impiegati. Esso”si compone 
del sindaco di Napoli, del presidente dellà 
Camera di commercio, del presidente del 
Tribunale di commercio, di quattro membri 
eletti dal Consiglio provinciale, di quattro 
del Consiglio comunale, e di due del Consi- 
glio di disciplina degli avvocati; non che di 
due eletti dalla Camera di commercio di Bari, 
di due da quel Consiglio provinciale, ‘e di 
due dal Consiglio comunale di Bari mede- 
sima. Stabilendosi ‘altre succursali il Cònsi- 
Blio generale determinerà la opportuna rap- 
presentanza. Così sì è dato a questo istituto 
di credito un'assemblea generale di tutte le 
classi della cittadinanza, che hanno interesse 
a mantenerlo «eda farlo prosperare, e:che 
per la qualità «del loro uffizio hanno . 1° ido- 
neità speciale a valutarne tutte le determi. 
nazioni. 

So che ad alcuni è sembrato cotesto es- 
pediente strano è forse alquanto d'indole del 
medio evo; però senza discutere sulle teorie, 
il fatto ha mostrato che il Manna fece cosa 
sapientissima in stabilirlo; chè questo:Consi- 
glio non solo si occupa con chiaroveggenza 
e solerzia della prosperità del Banco, ma per 
le sue discussioni educa il paese alle appli- 
cazioni pratiche delia scienza economica. 

Le fanzioni di componenti il Consiglio 

| generale sono gratuite. Il Consiglio si riu- 
nisce in Napoli ogni anno il 1° novembre 
in sessione ordinaria, la cui durata è dinon 
oltre 30° giorni. Può prorogarsi a richiesta 
I di quattro dei suoi componenti presenti, ed 


daria. la sùprema direzione 6 sorve: 
Eliana ha per: speciale incarico di delibe- 
rire sulle proposte di modificazione allo sta- 
tuto, salvo l'approvazione del Governo,. di 
Ordinare, approvare e modificare .i regola: 
menti organici; di discutere e fissare il bi- 
lancio annuale,”"e giudicare il consuntivo; di 
‘deliberare sulle - transazioni, alienazioni e 
permute dei beni di dotazione del Banco, 
non che sul loro collocamento ; di determi- 
nare la pianta organica degli impiegati, e di 
esaminarne la condotta ; di pronunziare voti 
in censura, sospensioni o destituzioni ; di 
stabilire le pensioni di ritiro e gli assegni di 
aspettativa per, sola cagione d’infermità; di 
nominare i deputati della Commissione di 
sconto e quelli di ogni altra commissione ; 
di scegliere annualmente î delegati a far 
parte del Consiglio d’ amministrazione ; di 
determinare la cifra ‘delle cauzioni degli a- 
genti contabili e di deliberare su tutte le 
proposte, che verranno presentate dal Con- 
siglio di amministrazione ‘0 da ciascun mem- 
bro, purchè comprese nell'ordine del giorno 
stabilito dal presidente è comùticato a do- 
Micilio, ‘ î 
A ——_ O 
IL PROCESSO CONTRO 1 FENII 


A Dublino continuano gli interrogatori nel 
processo contro i Fenii. Il Times, riassumendo 
i fatti finora svelati, dice che non solo l’Zrish 
people era il giornale, l'avvocato e il promo- 
tore del movimento ,.ma che coloro che lo 
dirigevano erano i principali uffiziali, ‘agenti 
‘ direttori della afiratellanza stessa. ‘0’Do- 
movan Rossa era il proprietario indicato nei 


| essere anche conyocato,in sessione straordi», 
Î 


tenitore di libri, ed O°Keefle il collaboratore. 


‘appello. 


eg V Irish People, non faceva al 


5 
I 


l'integrità. 
—_* Quanto ai progetti di assassinio e spoglia- 


registri; 0°Leary .il redattore, .0*Connor il 


Questi erano î cinque imputati contro cui 
S'aperse la, procedura lunedì scorso. Stephens 
il centro principale o capitano dei Fenii, in 
Irlanda, esercitava un potere di vigilanzi 
Su giornale, e a lui si ricorreva in. caso di 


©. Noi mentoviamo questi fatti; aggiunge il 
perchè si ‘suppose che ‘il ‘governo, 


sopprimerlo secondo la moda conti- 


to feniano, ripetuto durantè gli 
rii da uno dei testimoni, dà una 
‘dello scopo della congiura. Eccolo : | cholera. 

Nella presenza di Dio onnipotente io giuro 
solennemente di essere fedele alla Repubblica 


dere le armi qualora io sia chiamato a difenderne 


zione, > gli -imputati, li respingono da .sè. 
O'Donovan nega aver detto nell'Irisk People, 
che un-uomo-non ha -diritto-di “possedere-più 
di un altro, ® Luby disse, che, se bene l’assas- 
sino sia stato difeso in un discorso fatto in 
America, tultavia la dottrina venne. discon- 
fessata dal giornale feniano in Irlanda. 
Quanto al danaro inviato dall’America pei 
Fenii, le tratte sequestrate dal governo in- 
glese nelle ultime due seltimane, sotiimano 
a 5000 lire sterline. 

Il giorno dell’insurrezione credevasi inmi- 
nente; e si facevano frequenti domande di 
danaro ai Fenii americani, 

I mezzi erano corrispondenti. Un fenio 
aveva delto che la società aveva da 8000 
fucili intorno a Dublino. La fabbrica delle 
picche ne produceva 100 in 120 per setti- 
mana. 

I fenii avevano inoltre cercato di trarre a 
sè gli orangisti (protestanti). dell’ Ulster, per 
mezzo dell'interesse; offerendo- di quadrupli- 
care i loro affari in America; e minacciando, 
In caso non volessero entrare nei disegni fe- 
Niani, far toro perdere tutte le ingenti som- 
me che l’Ulster aveva collocato a Nuova York 
e che si trovano nelle imani di irlandesi af: 
filiati. 

Il difensore degli imputati, signor Sidney, 
dichiarò che, non conoscendò « la natura “e 
Îl carattere ‘esatto della prova che si voleva 
far valere contro di loro, essi mon erano 
punto in grado di istruire il loro , difensore 
della risposta che avrebbero dato. » Egli per- 
tanto ‘dichiarò che si riservava la più ampia 
libertà del sistema di difesa per più tardi, 
serbando intanto il silenzio e rinunciando 
anco alle contro-interrogazioni. 


leri sera scrivono Le Alpi del 6, con con- 
voglio speciale giunse in Torino S. A. L la 
Granduchessa Maria Nicoliiewna; sorella del- 
l’imperatore di tutte le Russie 6 vedova del 
duca Massimiliano di Lèuchtemberg. 


creme na 


_fl nuovo Prefetto della provincia di To- 
rino, signor conte! Torte; ha pubblicato il 
seguente manifesto: 


Concittadini | 


Il Governo del Re mi affida l'onorevole uf: 
ficio di reggere questa illustre città e provincia, 
Nell’accettarlo non dissimulai la gravità del me- 
desimo,- tanto più che fui preceduto davun-uomo 
onorando , noto all'universale per (doti impa- 
reggiabili. Se dimenticai le mie deboli forze, ri- 
cordai però che conveniva in mezzo a gente 
generosa di cuore; informata a sensi di vero e 
schietto patriottismo, stata sempre ossequente 
alla lèégge e profondamente devota al glorioso 
Re nostro ed. alle libere ‘istituzioni che ci go- 
vernano. 

Ammiratore delle vostre esimie virtù, da : 
“lunga mano appresi va “venerare ima popola: 
zione che seppe conquistare con l’abnegazione, 
con la ferrea voloittà e con indomtabile valore 
l'indipendenza d'Italia; quindi ho ragione a con- 
fidare che nelle difficoltà del momento e nelle 
dure prove della trasformazione di questa illu- 
stre città non smentifete Je ‘virtà antiche, Que- 
ste di fermo vi daranno ‘animo a raggiungere 
mn. nuovo primato nelle industrie e nei com- 
merci, e così sempre uguali a voi stessi serbe- 
rete immacolato l'altero nome per .tramandario 
agli avvenire splendido di gloria e benedetto 
dalla riconoscente nazione. 

Non pompa di promesse nè intempestive di- 
chiarazioni di vagheggiati disegni intendo pre- 
mettere al fatto della mia amministrazione. Farò 
il dover mio con intensità di volere ‘e tenacità 
di proposito. 

Ho fede che, conoscendoci meglio , ci trove- 
remo d'accordo come naturalmente avviene fra 
coloro che propongonsi il bene. — 

In tale fiducia invoco la cooperazione di tutti 
gli uomini volonterosi, intelligenti ed onesti, il 
concorso autorevole dei personaggi ragguarde- 
voli che seggono degnamente nei consigli della 
provincia e dei municipii, ed il valido appoggio 
di questa benemerita Guardia nazionale ammi- 
rabile per la sua disciplina e per altri invidia- 
bili pregi. 

Cittadini! 

Stringiamoci dunque fidenti e concordi tra 
noi, chè nella nostra concordia e nella fidueia 
reciproca troveremo il modo sicuro di giun- 
gere, anche a traverso di una più o meno be- 
nigna fortuna, a quella ‘prosperità economica, 
cui questo nobile paese ha diritto e virtù. di 
aspirare, ed alla quale è nell'interesse della na- 
zione tutta, è nel più vivo desiderio del nostro 
magnanimo Re, che possa presto pervenire. 


W. l'Italia W. il Re 
Torino, 2 ottobre 1865. 
Il Prefetto 
TORRE. 


NOTIZIE SANITARIE 


Nel Gorridre delle Mirche d’ Ancona del 6 
corrente si legge: È 
Il Vapore Austriaco, giunto, ieri da Trie- 
ste; fu sottoposto a coniumacia per 1 Casì 
di malattia sospetta verificatisi in quella città. 
La Gazzetta Ufficiale di Venezia del 
ha per telegramma da Trieste, che dalla 
inezzanoite ‘del 4 alla mezzanotte del 3 non 
vi fa nessun nuovo caso di cholerà, e che 
dei quattro choleròsi rimasti in cura, ne 
morirono tre. > 
Nel Cowrrier de Marseille del 4 si legge: 
Lunedì, 3 corrente, lo stato civile. regi- 
‘strò la morte di 20 cholerosi; e martedì 
3, alle ore 2 pom. erano 13 i morti di 


Alla Seyne, il 3 si ebbero 2 decessi per 
cholera. ; 
__Il Courrier. des -Bouches-du Rhone scrive 
che, dal 22 al 29 settembre, furono 404 i 
cholerosi morti; nella città d’ Arles. Però, 


dal 3 ottobre in poi lo stato sanitario è mi- 


gliorato. di. molto; ed il giorno 3 furono 7 preso Ta ini: 


la vittime del mor 


QuantunqueSsiansiverificati alcuni casi di 


ziativa, della proposta di cui si 
tratta, ma dalle informazioni del citato gior- 
nale risulta che questa proposta non fu ac- 


cholera nel ..comune (di Rognonas e negli | colta nè dalla Sublime Porta, nè dai rappre- 


ospizi di Maussanne e di Tarascona, nel cir- 

condario d’ Arles lo stato sanitario è piuttosto 

buono. È 
Leggiamo nel Messager de Provence che 


sentanti delle potenze segnatarie della. con- 
venzione del 1858, 

La Patrie crede che psr non offendere le 
suscettibilità del generale Ignatiefî, e per 


a Solliès-Pont il cholera non infierisce più | rendergli meno dura la ripulsa dala dalle 


con eccessiva. violenza: il primo ottobre yi 
morirono 3 cholerosi. 

Dilla Sentinelle Toulonnaise apprendiamo 
che, dal 26 agosto al 30 seltembre furono 
4029 i morti per cholera registrati all'ufficio 
dello stato civile di Tolone. 

Il 30 settembre, in quella città morirono 
41 cholerosi, e 31 il giorno successivo. 

Il Diario de Barcelona anmunzia che il 2 
corrente in quella città morirono 3 chole- 
rosi. 

Scrivono da Palma (isola di Majorca) al- 
l’Opinion Nationale del 6. corrente, che dal 
20 a 25 settembre il cholera vi fece 329 vit- 
timo. 

La Gazzetta di Lipsia dice che ‘ad Al- 
tenburgo vi furono veramente casi di cho- 
lera asiatico. H morbo fu importato da una 
signora che arrivava da Odessa passando per 
Costantinopoli. Quella signora mori nello spa- 
zio di poche ore. Il morbo fatale che si pro- 
pagò celeremente, fino al 29 settembre colpì 
39 persone, 25 delle quali morirono. 

A Rasephas, presso Altenburgo, su 10 per- 
sone attaccate dal morbo, 9 morirono. 

N Times annunzia che a Swansea in Ta- 
ghilterra scoppiò la febbre gialla e fece già 
alcune vittime. 

Nonostante la rigorosa quarantena , scrive 
il Pays del 6, il cholera penetrò in Grecia, 
e già alcuni casi furono segnalati a Voto. 


NOTIZIE ESTERE 


Il Moniteur Universe del 3 riproduce la 
nota seguente pubblicata ‘dal Monitenr du 
soir, relativamente ‘ai provvedimenti adot- 
tati dal governo franceso per lo sgombero 
di Roma: 

« Non s'ignorano più le intenzioni del 
governo per ciò che risguarda lo sgombero 
degli Stati romani. 

« Duo sistemi si trovano di fronte. Dove- 
vasi aspottare l’avvicinarsi del termine finale 
per ritirare il corpo spedizionario. francese 
per grandi masse, e rimettere, quasi senza 
transizione, la difesa del potere del Santo 
Padre al suo esercito? Non era egli da pre- 
ferirsi il differire meno per poter procedere 
senza scosse , e il far rientrare le nostre 
truppe per piccoli distaccamenti, surrogan- 
dandole, a misura del loro richiamo, con 
truppè pontificie che si abituerebbero a poco 
a poco a bastare a sè medesime? 

«Il governid.imperiale ha adottato quest’ul- 
tima Combinazione, perchè gli pareva la più 
favorevole agli interessi che noi proteggiamo 
‘a Roma. Sivassicura ch’essa sia la più con- 
forme ai voti della Santa Sede. Si aggiunge 
clessa si prepara a prendere i provvedimenti 
necessari per occupare le posizioni, la tutela | 
delle quali; le verrà quanto prima rimessa sul 

confine meridionale degli Stati romani, » 

Nel Journal des Débats si legge un arti- 

colo intorno all'ingrandimento della Prussia, 

che merita molta attenzione. In esso è detto 

in chiari e precisi termini che questo in- 

grandimento non può essere giudicato in 

Francia con quella indifferenza che alcuni 

consigliano e chè essa anzi ‘dev@ « riservarsi 

« il diritto di prevalersi di questo prece- 

« dente, se, col consenso e concorso del- 

« Austria, la Prussia annettesse i ducati 

« dell’ Holstein. e dello Slesvig coi porti 

« del Baltico, per reclamare i suoi confini 

« naturali. 3 

La Gazzetta di Colonia annunzia che fu- 
rono presi provvedimenti per porre i sle- 
vigo-holsteinesi , che entreranno volontaria- 
mente nell’ esercito prussiano, sul piede di 
uguaglianza coi nazionali prussiani. 

Il governo prussiano sta per prendere cor- 
simili provvedimenti per facilitare l'ingresso 
degli abitanti dei ducati anche nella ma:ina 
prussiana. 3 

Il discorso pronunciato dal signor di Man- 
teuffel, commissario della Prussia nello Sles- 
vig, in occasione del ricevimento dei fun- | 
zionarii della provincia, non è piaciuto a 
molti giornali, taluni dei quali arrivarono a 
dire che questo personaggio sarebbe disap- 
provato. e sostituito nel posto di commis- 
sario, 


smentisce la voca di questo richiamo. 

Si ha da Monaco di Baviera in data del 
2 che, mediante ordinanza reale, 1’ esercito, 
che trovavasi in assetto di guerra, fu rimesso 
sul piede di pace. 

Il re è la regina di Portogallo, chie. sono 
arrivati a Sonthampton, devono recarsi ‘in 
Germania, quandò saranno reduci dall'In- 
ghilterra. Le loro riaestà sono aspettate in 
Francia pei primi giorni di novembre. 

La divisione navale che accompagna le 
loro rtiaestà è arrivata da Cherburgo sotto il 
comando del vicè‘ammiraglio La Ronciére 
Le Nourry. } oi 

I sornali sì sono occupati di passi fatti a 
Costantinopoli dal generale Ignatieff, mini- 
stro di Russia presso la Sublime Porta, allo 
scopo di ottenere, che una commissione dio 
chiesta fosse mandata nei principati, ed in- 
caricata dì ricercare le cause della sommossa 


del 15 agosto. 


La Gazzetta della Germania settentrionale | 


potenze alle suggestioni del suo governo, 
il gran visir abbia scritto al. principe Ales- 
sandro Giovanni Ja neta che abbiamo già 
pubblicata. z 


‘ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 corrente. con- 
tiene: 

A. La. relazionè fatta a S. M. il Re dal 
Ministro dei lavori pubblici, in udienza del 
7 settembre 1865, circa l’ ordinamento del 
personale dei commissariati per la sorve- 
glianza dell’ esercizio delle ferrovie. 

2, Un R. decreto del 7 settembre, a tenore 
del quale in ampliazione al personale stabi- 
lito dal regolamento 2° approvato col decreto 
del 21 ottobre 1863 sono instituiti commissa- 
rii Ispettori a disposizione del Ministero, 
sotto la dipendenza del commissario gene- 
rale per cooperare alla alta sorveglianza del 
servizio delle ferrovie concesse all’ industria 
privata e compiere a quegli incarichi che 
verranno loro dal Ministro 0 dal commissario 
generale demandati. 

Sono creati speciali delegati con residenza 
fissa nelle stazioni principali per sorvegliare 
neli’ interesse del pubblico e del Governo il 
sergizio soito la dipendenza dei commissarii 
e sotto-commissarli da cui riteverenno gli 
ordini e le istruzioni relative. 

È approvata la pianta definitiva del per- 
sonale esterno dei commissariati di vigilanza 
dell’ esertizio delle ferrovie: concesse dall in- 
dustria privata nel Regno, in conformità del. 
lunito quadro vidimato dal suddetto Mini- 
stro segretario; di Stato, e nel quale è nu- 
mericamente distribuito il personale predetto 
per grado e classe, e sono designati gli as- 
segnamenti rispellivamente attribuiti. 

3. Îl quadro organico del personale addetto 
ai commissariati per la sorveglianza sil’ eser- 
cizio delle ferrovie concesse all’ industria pri- 
vata. 

4. Un R. decreto del 18 settembre con il 
quale si stabiliscono le attribuzioni del Mini- 
stero dei lavori pubblici e di quello di agri- 
coltura, industria e commercio sullé opere 
pubbliche. 

5. Disposizioni nel Corpo sanitario militare 
dell'esercito. 

6. Disposizioni nel personale delle capita- 
nerie di porto. 

7. t'approvazione di--molte ordinanze..e- 
messe dai prefetti, e concernenti affari de- 
maniali-comunali delle provincie meridionali. 


-— —©oMIMMEntT_—_—— 


La Correspondance Gén. Italienne dà le 
seguenti notizie: È i 

Fu mandato l'ordine al capitano Arminjon, 
comandante la fregata la Regina, di partire 
il 25 corrente per l'Oceano Pacifico dove 
questa fregata va a rendere completa la Sta- 
zione navale recentemente colà istituita. 

— Il due ottobre al confine del Veneto, 
vicino a Meldole e Goro alcune guardie doga- 
nali austriache fecero fuoco contro una pat- 
tuglia de’ nostri carabinieri ‘@ contro altre 
persone. 


CRONACA DI FIRENZE 


Venerdì sera, 6, il senatore Natoli, mini- 
stro dell'interno, parti per Torino e Val- 
dieri. 

Nella seduta del Consiglio provinciale di 
ieri, 6, il comm. Ubaldino Peruzzi hl dopo a- 
vere preso possesso del seggio presidenziale, 
pronunziava un forbito discorso inaugurale , 
notando sommariamente a quale missione 
sia chiamato il Consiglio. : 
Dichiarata poi aperta la seduta, il consi- 
gliere Corsini, duca di Casigliano , pregò il 
Consiglio a volersi fare interprete presso il 
Governo dei lamenti della provincia toscana 
per la soppressione di molti uffizi del ca- 
tasto. 

Quella proposta, combattuta dal prefetto 
conte G. Cantelli, fu vivamente appoggiata 
dai consiglieri Cambray-Digny , Salvagnoli Ss 
Martelli, Tassinari ed altri, ed .il Consiglio fu 
unanime nell’ adottare la seguente proposta 
del consigliere Nobili : 5 

« Îl Consiglio incarica la deputazione pro- 
vinciale di mettere in opera tutti i mezzi 
che sono in suo potere, affinché sia sospesa 
la esecuzione del decreto 13 luglio prossimo 
passato, nè vengano asportati i libri DI le 
mappe catastali dalle rispettive cancellerie , 
e di proporre. al, Consiglio i modi di prov- 
vedere efficacementa all'uopo. » 


S:ante l’amuissione al diritto elettorale dei 
| contribuenti ‘alla tassa della ricchezza mo- 
bile, dal 1864 al 1863 abbiamo un aumento 
di n. 4204 elettori politici nella sola città di 


| Firenze, come risulta dal quadro seguente: 


Anni 1864 1865 Sa ba 

| Go. S. Giovanni ‘1561 2485 “N: 
Con: "eroe 1496 2712 4216 
| Coll.S. M. Novella, 1706 2255 1179 
Coll. S. Spirito 1000 1882 882 
N. 5133 N.933% N. 4204 


A questo proposito leggiamo nella Patrie 


clie è vero che il miniso di 


î 


Russia abbia | 


Elettori aggiunti N. 4201. 


i sconto al 7 per cento. È 


Abbiamo a doplorare ui suicidio, el quale > 


le ragioni sono ancora ignote. 

Il signor A. G., nativo di Orbetello in 
Maremma, e da mollo tempo direttore del 
l'ufficio sanitario di Firenze, ieri, 6, toglie- 
vasi Ja vitavcon un-colpodi-pistola-nella- 
testa. 


ti. 


CAMERA DEI DEPUTATI. È 
È UEFICIO DI QUESTURA. Mioe a 
A partire {dalgiorno 20 ‘del corrente. ot- 
tobre Ja Camera-dei Depulati, con tuiti.i suoi 
uflici interni, avrà sede in Firenze. n 
In conseguenza, ogni relativo. carteggio * 
dovrà essere, per cura dei, mittenti; impo. 
stato in modo che dal. punto di partenza; 
giunga, dal detto giorno 20, ron piùva Tè 
rino, ma a Firenze: x 


KOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Nuovi giornali. — Da Genova rice- 
viamo due nuovi giornali politici, uno ‘déi 
quali s’ intitola L’ Osservatore Genodese èd 
è quotidiano , e l’altro bisettimanale: e di 
circostanza s'intitola La voce nel deserto. 

Educazione popolare. — Domani, 
2 ottobre, scrive il Giornale di Sicilia del 10 
corrente, saranno aperte in totale dal Muni- 
cipio di Palermo 20 scuole elementari ma- 
schili diurne urbane; 9 diurne suburbane; 
21 serali urbane; 10 serali suburbane; 47 
rurali diùfne e serali; è femminili 15 urbane, 
9 suburbane è 22 rurali. ° 


NOTIZIE: ULTIME 


BOLLETTINO SANITARIO... 


Lucera. — Dal 6 al 7, casi 8, morti 4. 

Acqui. — Dal 6 al 7, caso 1, mortò 1.° 

Macerata (città e territorio). — Dal 6/al 7, 
caso 1, morto 1. 

Civitanuova. = Dal 4 al 5, ‘caso E 

Morrovalle. — Dal 4 al 5, caso 1. 

Montelupone. — Il 4, caso 4. 

Modena. — Dal 6 al 7,. morto 4 dei giorni © 
precedenti. i } 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 7. — I municipi di Palma 6 di 
Majorca furono autorizzaii a. contrarre. un 
prestito per soccorrere lè vittime del cho- 
lera. 

Nei disordini avvenuti a Saragozza, quat- 
tro individui rimasero morti e cinque feriti. 
L'ordine fu ristabilito. 

Le LL. MM. di Portogallo giunsero il 8 a 
Pontevedra e continueranno il viaggio per 
terra. = eigen 
Parigi, 7. — Il Moniteur pubblica un rap- 
porto diretto all’ imperatore dai ministri 
Drouyn de Lhuys e Beich, il quale dopo 
avere constatato che il cholera fu importato 
in*Egitto dai pellegrini mussulmani #con- 
chiude che sarebbe opportuno di riunité 
immediatamente una conferenza diplomatiga 
Ja quale proponesse una riorganizzazione del 
servizio sanitario in Oriente. È 

Il signor Paiva, ambasciatore portoghese, 
recherassi. incontro al re. e alla regina di 
Portogallo, ì quali entreranno in Francia per? 
Irun. 1 

Berlino, 7. — Wl tribunale di \Pèrleberg 
rimandò assolto il giornalista May." |, 

Amsterdam, 7, — La Banca d'Olanda elevò 
lo sconto al 4 per cento. 

Bruxelles, 7. — Lo Camere del Belgio si 
apriranno il 24 novembre:  — MAI 

Londra, 7. — La Banca ha ‘elevato lo 


d 


NOTIZIE DI BORSA” 
Parigi, 7 ottobre. È 


ottobre 
Fondi francesi 3 DD. . 
IH. i fine mesa 
Id. id A44R00 9 j 
Consolidati inglesi... — —|-88 31&|-88.172 
IGA italiano 8 1010 in cont.;| 64:75: | 64 75, 
a. id. fine mese 64 90 | 64-85. 
Ta id, fine prossimo | — — | — —. 
VALORI DIVERSI vÈ 
Azioni del Credito mob. francese| 847 826, 
Id. » ». italiano | 420 420.0 
Id. 4 » spagnuolo| 493 DTT. . 
Jd. Str. ferr. Viltorio Eman.| 232 | 234. | 
Id. » Lomb,-Venete | 433 A 
id, Ò Austriachè 405 A 
Id. . Romane 200 201 
Obbligaz. » » 19 | 188 
» . Savona — _ 
Torino, 7. Rendita italiama » 64 80 


Certif. dell'ultimo prestito + 

———_— 

GIACOMO DINA, Direttore. TI 
Grovanmi RomBALDO, (rerente. 

——@€—=-PÒ-È@_M 

ISTITUTO-CONVITTO CANDELLERO > 

e SCUOLA PREPARATORIA 

alle R. Accademie e Collegi Militari. 

Via Saluzzo, n. 33, Torino. s 


BANGA NAZIONALE | 


(NEL REGNO D’ITALIA) Li 


Emissione di 112,500 Azioni. 
nelle Provincie Meridionali, | 


Il Consiglio superiore della Banca; im: stia 
tornata del 4 corrente; ha fissato a L. 330 
per Azione il premio delle Io 12,500 
Azioni poste in sottoscrizione nelle provincie 
tuaridicnai a partire dal 9 del Tee corr. 

Firenze, 6 ottobre 1865. 


ZZZ 
miranti to 


LISTINO UFFICIALE DELLE BORSE DI COMMERCIO 


onori, 6 otobre 1008. _ 


2 
Firenze, 4 ottobre 1865. Milano, 6 ottobre 1865 
“LG: noi Lie VALORI ._ [Ultimo Corso 
VALORI Fine corrente | me prossimo (nominale| Prezzi fatti FONDI PUBBLICI Lott.| Den. | Nomib. | Prezzi fatti ||, contante ed a termine |:corso | prec: 
A Di L D. Pa a era VS RARI 
pe ita itali: | 6% 65 
logi 90:— |64 85 — [65 25 — (65 20 —|-- — — | — — Rendita italiama —. 8°%|igenn. liana _ Spur mr d * = 85% Reit alito i 3. so li ,, È 
RETE cl | — uti |-| PMI > . s » $ V, —— _ { e el 
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ORBI, Tesoro toso, B “x p. 10 Certificati del 3 003 pri ein molti Delia TI Dili LI 
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Cassa sconto Toscana in sott. |-.- —|- — —|— — — 180— — » » intestata » Frea DE STO ORE [Pe 7 Sl PRIEEA 23%, ». 1853 cont: dee: ra SAToRE cont. — : 

È ri n rapa INI liu nti [e nta » » » È: iù = pela en o in. Montepò! lm. 
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DUMIA Mao dette sv 0, [BA9. BOMB — | Slo ROSA DOC elia cede berlino Raff ce pel Feninimil RS 
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STRAORDINARIA VENDITA ng RE I Da vendersi 


Dovendosi restaurare.ed.ingrandire lo Stabilimento di proprietà L. PRAN- MT J n 

ZINI sul principio di via Roca Ognissanti, n. 2, in Firenze, si porrà in CINIGLIG E CANAPAGCI COTONE Fl ] i 

vendita @ gran ribasso tuiti gli articoli di Profumerie fine, DI Î d n 
Chincaglierie, Seterie per veonnio) grande ioni GIOVANNI SARTORIS "Hi 

di Guanti di tutte le qualità, Spazzole, Pellini, Mazze ; © 49. Torino. ° > PL 

da passeggio, e Pertpaner atri articoli che troppo sarebbo do LA Via Soccorso, N°-12, Torino della forza di oltre due cavalli 

gliarli. La vendita sarà fatta tanto @ll’ingrosso come «a 'ettaglio, ei A 

a pronti cantanti. Si dispensano gratis i cataloghi contenenti tutti gli un apparta= ” 

articoli Da Toro rispettivi prezzi già da molti anni praticati e sui medesimi il APPIGIONASI mau 10 GOINI CALIX LITTA 


925 per 100 di ribasso. camere nella ‘Villa delle Cupoline, e movimento annesso alla caldaia 


fuori porta S. Miniato. Dirigersi ivi 


a vendita peri preparate Per ce Ie PEA LL | per vederlo e per tatto, dal © |. DELLA FABBRICA DI GLASKOW IN INGHILTERRA 


antimeridiane alle 3. pomeridiane. stra sa g ; pb e fr. 
VENDITA Questa macchina che si trova in ottimo stato ed ha unito il basamento in 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI jetra, ha il vantaggio di re Î issi i i i 
/ occupare un posto ristretti 

DÌ CAVALLI. CARROZZE: D-PIVIMENTI | ESE] i e 1 viaggio i osi o pa etinio © di i iui 

i d y ult Col mezzo del Cosmetico ehi- che pochissimo calore. 

Si vendono in Genova 2 cavalli fini, 2 carrozze (broum), A carrettella, } IN RE 5; A sd n È 
1 Victoria grande, A Tender, 1 Faeton americano, un aliro legno © fini- Per le condizioni rivolgersi all Ufficio dell’ Opinione. 


tinieo si tinge istantaneamente capelli 
menti diversi, il tutto a prezzi moderati. — Dirigersi al signor Seb. Ber- 
ISTITUTO-CONVITTO: MEIL Presso 1’ Ufficio dell’OPINIONE 
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ninzoni, R. Liquidatore, via S. Sebastiano, n. 8, Genova. 
y, DIO 
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carsi e senza danno nè della cute, nè 
del pelo. Questo cosmetico, che è bianco, 

AVVISO AI CACCIATORI. CI A | 

VESTITI INACCESSIBILI ALL'UMIDITÀ SI RICERCA ta atcesio i 00 si trovano giornali francesi ed inglesi che si, cedono 

Î camere per una fa- | il giorno successivo al loro arrivo per metà del costo 


non è una tintura, ma un preparato chi- 
mico basato sulla composizione dei ca- 
per 29 fr. i # 
sir A 5 di miglia, pel 1° novembre. Dirigersi all'Uf- 
Dirigersi al Tapis Rouge; 67 © 69,/faub. St-Martin, Parigi. fiéio' del giornale I Opinione: "°° dell'abbonamento, 


pelli, Un solo bastone basta per un anno 
intiero. — Prezzo L. 6. 

Si spedisce contro vaglia postale dal 
Dott. Caratti in Alessandria. 
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tuiti coloro che vogliono approfittare della pubblicità loro offerta dal giornale [, he d’ * - 
alri ; lo inserzioni saranno ricevute ts SR del riotaala panta Li ica bi do 
prezzo degli annunzi in quarta pagina è di centesimi 30 la linea. Il prezzo delle i ioni i ; 
dopo la firma del Ual, è di L. 1 197 nek: - P Selle Inserzioni In r'eclames 
«Per. gli annunzi è le inserzioni che si devono ripetere piu volte 0 che richie; d : 
ta Segreteria stessa userà le facilitazioni convenienti, - : hieggono uno spazio considerevole, 
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